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Il dirigente dell'area 
dei comunisti democratici pds 
attacca il leader socialista: 
«Non ha mai voluto l'unità» 

«Segni si ribella alla De 
ma è un fiero conservatore 
E sul risanamento economico 
La Malfa ci è lontano» 

Tortorella: «Craxi è un ingombro 
Ora federiamo la sinistra» 
«Craxi? Ormai è un ingombro per l'unità della sini
stra". «Un patto federativo deve comprendere non 
solo i partiti aderenti all'Internazionale socialista, 
ma guardare ai Verdi, alla Rete, a Rifondazione, ai 
radicali...». Aldo Tortorella ha proposto alla Festa di 
Reggio Emilia, la sua idea di federare gli spezzoni 
divisi della sinistra. Un programma comune da cer
care senza assilli di governo immediato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I A N P I E R O D E L M O N T E 

k**ì REGGIO KMILIA «Può es
sere il tempo del riscatto per 
la sinistra, se decide di smet
tere di litigare, sì mette a ra
gionare su un programma 
comune»: Aldo Tortorella, 
della direzione del Pds, inter
vistato da Carmine Fotia del 
Manifesto e da Stefano Mar
roni di Repubblica, ha ripro
posto alla festa nazionale 
dell'Unità l'idea di un patto 
federativo della sinistra. Un 
patto che che guardi non so
lo al Psi e ai partiti dell'Inter
nazionale socialista, ma ai 
Verdi, alla Rete a Rifondazio-
rie comunista. Che non pre

tenda di annullare le diffe
renze, ma viva della loro ric
chezza. Una sinistra che non 
abbia l'assillo del governo, 
ma sia schierata «con gli stra
ti della società che non han
no potere», che si ponga in
nanzitutto il problema del
l 'accordo sui principi fonda
mentali per il rifacimento del 
sistema politico italiano», 
dalla riforma elettorale al 
nuovo modello di sviluppo, 
all'esercizio della democra
zia. «Sto sognando un po' -
ha ammesso Tortorella - , ma 
anche questa e una necessi
tà». 

Un patto federativo può 
passare attraverso la perma
nenza alla guida del Psi di un 
uomo come Bettino Craxi, 
che ha incarnato una politica 
tutta all'opposto?, ha chiesto 
subito Fotia. «Craxi non ha 
mai voluto l'unità della sini
stra - ha convenuto Tortorel
la - . La sua politica è stata 
quella dell'annessione, perfi
no nei confronti de! piccolo 
partito socialdemocratico. 
Poi ci ha provato nei con
fronti del Pds, ma è stato giu
stamente scoraggiato. Una 
politica di annessione non e 
una politica di federazione. 
Ormai anche nel Psi la sua 
leadership è molto in discus
sione. Craxi non solo ha del
le difficoltà a cambiare, il che 
non dovrebbe scandalizzare 
in un uomo politico, ma si è 
posto come un ostacolo sulla 
via di un'unità della sinistra. 
Ha fatto quella campagna su 
Di Pietro, ha dimostrato di 
non aver capito...». 

«Vedranno i socialisti se te
nersi o togliere questo segre
tario. Non voglio entrare sulle 

loro questioni interne. Ma 6 
certamente un ingombro», 
ha continuato mentre scatta
va un applauso dal pubblico. 

Marroni gli ha ricordato il 
«sogno» di Occhetto confes
sato in un'intervista a Repub
blica: Giorgio (La Malfa) , 
Mario (Segni) , Claudio 
(Martel l i ) , Achille stesso. 
Quell'elenco è completo? 
«Con Segni, che si sta ribel
lando alla De, o con la Malfa 
si può discutere, ma sono 
molto distanti. Segni 6 un fio
rissimo conservatore. Sull'e
lezione dei sindaci sta soste
nendo una Lesi che per il Pds 
e lo stesso Psi, per Rifonda-
zionc, i radicali, 6 inaccetta
bile: una specie di sindaco 
presidente, eletto separata
mente dal consiglio comuna
le. La Malfa ha un'idea del ri
sanamento economico al
trettanto lontana dalla no
stra». 

«Perchè non discutere allo
ra anche con qualcun altro, 
con i Verdi, con la Rete di Or
lando, con Rifondazione co

munista? Su tante cose non 
sono d'accordo con Garavini 
o Magri, ma sento che c'ò 
un'origine comune, una ten
sione comune». 

Un parere sull'accordo del 
31 luglio e le vicende della 
Cgil? «Il modo migliore per 
tenerla unita è far decidere ai 
lavoratori chi ha ragione e 
chi ha torto». Ma la federazio
ne della sinistra che lei pro
pone deve vincere, e quindi 
governare, o solo resistere, e 
quindi stare all'opposizione?, 
ha incalzato Marroni, «lo so
no contro chi si chiama fuori, 
ma anche contro chi pensa 
di risolvere tutto entrando 
nella stanza dei bottoni. È 
stato l'antico errore del Psi. 
La sinistra deve tendere al 
governo, ma il fine non e 
questo. Il fine - ha detto Tor
torella citando Gramsci - è 
quello di operare una rivolu
zione intellettuale e morale». 
Perchè Bossi raccoglie con
sensi mentre la sinistra perde 
potere? Perchè Bossi, magari 
da demagogo, ha messo le 
mani su due problemi (onda-

Aldo Tortorella 

mentali di cui la sinistra trop
po spesso si è dimenticata: 
l'ingiustizia fiscale di questo 
paese, il modo disastroso in 
cui si è realizzata l'unità na
zionale. 

Che pensa del «manifesto 
per una sinistra di governo» 
proposto a luglio da espo
nenti del Psi e del Pds? «Ri
spetto i compagni riformisti, 
ma non sono d'accordo con 
loro. Ritengono che l'unità 
Pds-Psi sia il nucleo di un'u
nità più ampia. Ma non ab
biamo bisogno di mettere as
sieme il Pds e quel che rima
ne del partito socialista, ne ri

mane ben poco vedendo i 
sondaggi d'opinione anche 
se mi auguro che le cose gli 
vadano bene. Lo sforzo deve 
essere più vasto». Il Pds può 
proporsi come perno di un 
patto federativo?, ha chiesto 
in conclusione Fotia. «Perno? 
No. Ma è portatore di fer
menti positivi. Alcuni eredita
ti dall'ex Pei: lo spirito critico 
verso la società, lo spirito 
unitario. Altri nuovi, come il 
parlarsi più francamente al 
suo interno. È un partito mol
to da inventare. E io voglio 
partecipare a questa costru
zione». 

La direzione dello Scudocrociato si schiera con l'ipotesi caldeggiata dal Pds e dal Psi per l'elezione diretta dei sindaci e dei consigli 
Per protesta Mattarella non partecipa alla riunione. Domani il «via» alla Bicamerale: De Mita candidato presidente, Barbera vice 

La De sceglie tara i contarasti: voto unico nei Comuni 
La De sceglie, tra i contrasti, la linea del voto unico 
per l'elezione diretta del sindaco: con il primo citta
dino si voterà la maggioranza dei consiglieri. È la li
nea sostenuta da Pds e Psi. Il vicesegretario Mattarel
la non partecipa, in segno di protesta, alla Direzio
ne. Ora il varo della riforma appare più agevole. Do
mani si insedia la commissione per le riforme: De 
Mita sarà presidente, Barbera vicepresidente. 

F A B I O I N W I N K L 

• i ROMA Voto unico per l'e
lezione diretta del sindaco e 
della maggioranza. La Direzio
ne della De scioglie in questo 
senso il nodo che aveva bloc
cato nei giorni scorsi i lavori 
parlamentan. Una proposta di 
compromesso, tendente a la
sciare in materia un'autono
mia statutaria di decisione ai 
Comuni, non incontra i neces
sari consensi. Si determina 
quindi una convergenza con le 
posizioni sostenute da Pds e 
Psi. con la prospettiva di una 
soluzione in tempi relativa
mente brevi per l'attesa rifor
ma elettorale dei Comuni. Una 
decisione tutt'altro che indolo
re, quella presa a piazza del 
Gesù Ne escono sconfessati 
Guido Bodrato e gli altri mem
bri de della commissione Affa
ri costituzionali della Camera, 
che si erano schierati per il vo
to disgiunto E con loro Sergio 
Mattarella, che aveva patroci
nato In linea sancita dalla leg
ge regionale siciliana di ago
sto un voto per il sindaco, ap

punto, e uno per i consiglieri 
comunali. In segno di protesta, 
il vicesegretario dello scudo-
crociato non ha partecipato ie
ri sera al lavori della Direzione: 
da Pesaro, sede della festa del
l'amicizia, insìste a dire che «la 
scelta del doppio voto è più li
neare e nitida perchè evita che 
ci siano dei consiglieri del sin
daco o un sindaco subordina
to a loro». Una divisione, dun
que, che passa dentro la stessa 
sinistra de, se è vero che a 
«spiazzare» Bodrato e Mattarel
la è stato soprattutto Ciriaco de 
Mita, preoccupato di evitare 
contrapposizioni tra le mag
giori forze politiche alla vigilia 
dell'insediamento della com
missione bicamerale per le ri
forme, che lo vede candidato 
alla presidenza. Una scelta, 
quella patrocinata da De Mita, 
che contraddice anche la pro
posta avanzata da Mario Segni 
(doppio voto e uninominale 
per i consiglieri), che con la 
sua opzione aveva rotto il fron
te relerendario: da una parte il 

deputato sardo, i repubblicani 
(peraltro non unanimi) e i li
berali, dall'altra il Pds. 

Forlani, preoccupato di ricu
cire le lacerazioni determina
tesi nelle file del suo partito an
che su questo terreno, fa sape
re che «ogni ipotesi di riforma 
elettorale per la De è mirata a 
realizzare una maggiore e più 

sicura governabilità del siste
ma», Ma il vicesegretario Silvio 
Lega sostiene che «non si deve 
slegare l'elezione del sindaco 
da una maggioranza che lo 
sorregga e gli consenta di go
vernare». Su questa linea sono 
Antonio Gava («Il sindaco de
ve essere scelto dai cittadini 
ma deve essere capace anche 

di esprimere una maggioran
za»). Paolo Cirino Pomicino 
(«Il sindaco va collegato ad 
una maggioranza ben precisa, 
l'indirizzo politico è questo»), 
Flaminio Piccoli («Per il sinda
co deve esserci un voto colle
gato al gruppo che lo espri
me»). Anche Rino Nicolosi, ex 
presidente della Regione Sici-

Ciriaco De Mita 
con il presidente 
del Senato 
Giovanni Spadolini 

lia ed esponente della sinistra, 
è categorico: «Mi convince l'e
sigenza di aumentare l'autore
volezza del sindaco, ma senza 
fame un padre-padrone, con i 
rischi che ne potrebbero deri
vare in alcune aree del paese». 
E spiega che nel provvedimen
to varato a Palermo «ha finito 
per prevalere sul criterio di va
lutazione politica quello di chi 
ha preferito superare con una 
rottura definitiva un sistema 
amministrativo locale inquina
to, Discorde, invece, l'opinio
ne di Leopoldo Elia. «Se un 
elettore - rileva l'ex presidente 
della Corte costituzionale -
vuole votare solo il sindaco e 
non la lista deve poterlo fare. 
In sede locale, l'ambito di di
screzionalità dovrebbe essere 
più ampio per i cittadini, che 
non sono legati, come a livello 
nazionale, dall'articolo 49 del
la Costituzione che colléga i 
partiti alle scelte della politica 
nazionale». Ma Gerardo Bian
co, favorevole al doppio voto, 
ammette che occorre realizza
re la maggioranza nel Parla
mento e quindi ricercare i più 

ampi consensi. 
• La commissione Affari costi

tuzionali della Camera toma a 
riunirsi stamane, alle 10, per 
avviare le votazioni sul discus
so provvedimento. Domani, in
tanto, si insedia la commissio
ne bicamerale per le riforme, 
decisa prima della pausa esti
va per avviare il complesso la
voro istruttorio sulla materia 
istituzionale. La seduta è fissa
ta per le ore 12 nella sala della 
Lupa, a Montecitorio, con la 
partecipazione dei presidenti 
delle due assemblee legislati
ve, Spadolini e Napolitano. È 
ormai data per certa l'elezione 
al vertice di questo importante 
organismo di Ciriaco De Mita. 
Le due vicepresidenze saran
no attribuite al Pds e al Psi. Per 
la prima è stato designato Au
gusto Barbera. Il costituzionali
sta del comitato referendario 
ha lasciato la presidenza della 
commissione bicamerale per 
le Regioni, cui dovrebbe essere 
eletto oggi il de Carlo Bernini, 
ex ministro dei Trasporti. Per la 
candidatura socialista si fanno 
i nomi del senatori Gino Giugni 
e Luigi Covatta. Saranno eletti 
infine due segretari, che po
trebbero andare a Rifondazio
ne comunista e alla l>ega Nord. 
Nella giornata di ieri il presi
dente del Senato Spadolini ha 
consultato, in vista di questa 
scadenza, i capigruppo della 
De Antonio Gava, del Pds Giu
seppe Chiarante e del Psi Gen
naro Acquaviva. 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 

16.00 

21.00 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 
16.30 Chiacchierai* con Antonello Vendlttl 

Alla Un* di un ciclo politico «Per un* tlnlttra di governo» 
Partecipano: Giorgio Bogl, parlamentare, Direzione Pn: Rino 
Formica, parlamentare, Direzione Psi; Claudio Petruccioli, par
lamentare, Direzione nazionale Pds; Francesco Rutelli, parla
mentare, gruppo Verdi; Massimo Salvador), parlamentare Pds 
Conduce: Enrico Mentana, direttore Tg5. 
Presiede Walter Francescani, sindaco di Scandiano (Reggio 
Emilia). 
Il codice per la questione morale «Partiti pe- la tangente: corru
zione • sistema politico» 
Partecipano1 Antonio Bassollno, parlamentare. Segreteria na
zionale Pds; Mariangela Grainer, Direzione Pds; Leoluca Or
lando, parlamentare, coordinatore Rete; Gian Paolo Pansa, 
condirettore «l'Espresso»; Valdo Spini, sottosegretario agli Al
tari esteri. Direzione Psi. 
Conduce: Gad Lerner, giornalista Rai 
Presiede. Raffaele Leoni, Segreteria provinciale Pds Reggio 
Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 
18.00 Presentazione del libro «Potenti» di Saverlo Lodato, giornalista 

•l'Unità» 
Sarà presente l'autore e Giuseppe DI Lello, magistrato 
Presiede Adele Denti, Direzione provinciale Pds di Reggio 
Emilia 

21.00 Presentazione del libro «Complice II dubbio» di Maria Rosa Cu-
trulelll, scrittrice 
Partecipano; con l'autrice Bla Saraslnl, giornalista di -Noi Don
ne»; Dodi Conti, attrice di Riso Rosa 
Presiede Anna Pozzi, Comitato federale Pds Reggio Emilia. 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Le maraviglie-Calè concerto 

Presenti: con Lorenza Franzoni, Katia Lusuardi, Party Garofalo. 
NOTTURNO ITALIANO - Calè concerto 
21.30 Mario Paglierini 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigi loia Sarzi 
TEATRO NORD 
21 30 Antonio Guidetti presenta: «Canzoni e Commedie dialettali Ita

liane» 
Presenti con Romano Camelli de «I Cumediant», Fernando Fo-
rom do «I Bulgneis»; Auro Franzoni, Luigi Frigen de «La Fame-
ja prameana»; Graziano Grazioli Triotto 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Concerto di Antonello Vendlttl 
BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra Mauro Levrlnl 
SUONAMERICA 
23.00 Tornato Lama, Fabio Petratti, Bruno Tommaso e Massimo 

Manzi Jazz Quartel 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.30 Sud America Tribù Talroma 

dalla Colombia In concerto 

D O M A N I 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 
21 00 Una nuovi idea di partito -Dal rivoluzionario di professione al

l'opinion leader?» 
Partecipano: Giovanni Berlinguer; Gloria Burlo, Antonello Falo-
mi, Massimo Gtilnl, attore; Enrico Menduni, consigliere ammi
nistrazione Rai 
Conduce. Gianna Schelotto, psicologa. 
Presiede: William Colli. Direzione lederale Pds Reggio Emilia. 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
Incontro nazionale Pda «La sinistra e le ragioni della eoopera-
zlone: competizione economica, etica degli altari, democrazia 
nell'Impresa». 

16.30 Seminarlo 
Relazioni- Laura Pennacchi, direttrice Cespo: Vittorio Rleser, 
Università Modena; Lorenzo Sacconi, Università Bocconi. 

19.30 Conclusioni di GlulloOuerclm, Direzione nazionale Pds. 
Presiede o coordina' Adelmo Bonvlclni, Direziono Pds Roggio 
Emilia. 

21.00 Tavola rotonda 
Intervengono' Silvano Adriani, Giuseppe Casadlo, Francesco 
Forte, Giancarlo Pasquini, Giulio Quercini 
Coordina: Azio Sezzi, ricercatore -Ct Pds Reggio Emilia. 

SALOTTO RINASCITA 
18 00 Presentazione del libro «Una fama da morire» di Gianna Sene-

lotto, psicologa 
Sarà presente l'autrice. Partecipa: Sandra Piccinini, Direzione 
provinciale Pds di Reggio Emilia. 

21.00 Ivan Novelli pretenta II libro «Clima: Il rapporto Qrr.enpeace 
sul riscaldamento della Terra». 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Gioco tulle Differenze «Nord-Sud» promotto dalla Coop.va So

ci dell'Unità 
Presenti. Slusy Blady e Patrizio Roversi, notalo Bibo Cecchini 

TEATRO NORD 
21.30 Carmel In concerto 
BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra Mike e Lory 
SUONAMERICA 
23.00 Ivano Borgazzl Trio 

Guest Flhonda Moore 
Ivano Borgazzl. pianoforte Marco Marzola. contrabbasso. Giu
lio Capiozzo, batteria; Rhonda Moore. voce. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 Sud America 

Tribù Talrona dal la Colombia in concerto 
NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Marco Dieci 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti da Ragazz-Arcl 
PIAZZA EUROPA 
21 30 Esibizione di ludo del Centro studi judo di Reggio. D.T. Erman

no Toni 6* Dan 
SPORT 
20.30 Pretto palestra di Gavaata Torneo Inttreglonale basket ama

tori 
Organizza. Lega basket Uisp. 

Il biglietto sene R1573 della sottoscrizione interna a premi della Festa 
nazionale dell'Unità ha vinto il premio settimanale consistente in buo
ni spesa per un totale di L 500 000 II premio settimanale della pesca 
gigante è stato vinto dal biglietto sorle A1748. 

Alla Festa dell'Amicizia Silvio Lega accusa il presidente democristiano di non avere una proposta 
Mattarella: «Rinnovare dal prossimo Consiglio nazionale». E Nicolosi dice: «Forlani deve andarsene» 

«De Mita provoca, ma è anche luì doroteo» 
Il «ragionamento» di De Mita somiglia sempre più al
l'epicentro di un terremoto destinato a travolgere i 
fragili equilibri scudo-crociati. Ieri Lega ha sparato a 
zero sul presidente de, «provocatore» e «doroteo». Al 
contrario, Nicolosi e Mattarella dicono che il rinno
vamento dev'essere radicale e immediato, annun
ciando battaglia al prossimo Cn. E anche la poltro
na di Forlani sembra rimessa in discussione... 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

* • » l'I^AW) Silvio Lega, vice
segretario della De, doroteo, 
soinde e dispensa battute Lui, 
l.t ricetta [K'r il rinnovamento 
del p.i'tito l'ha già in tasca 
"Appli* hiamo ,1 piccoli passi 
quello che abbiamo deciso ad 
Assago- Assago, nel gergo de. 
indica la tiepida «autoriforma» 
dello scorso novembre, che 
suggeriva di limitare il numero 
dei mandati pailamentan e di 
<'irie,vare .1 peso del tessera-
i"< ino Claudio Vit.ilone. mini-
-.',"> aadreottiano, indossa in-
M't- un espressione sena, gra-
' e parleripata. p-T spiegale 

che nella De c'è «una realtà fer
vidi, e palpitante», quella degli 
iscritti, che «non si può cancel
lare». Vista da qui, dagli scam
poli di dibattito e dalle battute 
agrodolci dei colonnelli scu
docrociati, il «rinnovamento» 
della De non costituisce pro
blema: basta «dar tempo al 
tempo» (Vilalone) e tutto s'ag
giusterà Del tono drammatico 
impiegalo da De Mita sabato 
scorso non resta traccia, del 
suo «ragionamento», peraltro 
non nuovo, sopravvive soltan
to una caricatura: azzerare II 
tesseramento oppure no? Tan

to che il buon Lusetti. giovane 
organizzatore della Festa del
l'Amicizia e fedelissimo di De 
Mita, si sente in dovere di pre
cisare che il problema è un al
tro: non azzerare, ma abolire il 
tesseramento, è la proposta 
del presidente de. Ma il noc
ciolo vero dello stanco dibatti
to ripropone una vecchia, e 
storica, divisione, che l'ultimo 
anno aveva appannato e come 
nascosto. Le «due De» stanno 
ridefinendo i propri contorni, 
in un paesaggio correntizio or
mai sconvolto, per ripresentar-
si allo scontro di sempre: quel
lo fra rinnovamento e conser
vazione, fra progetto e gestio
ne, e insomma fra sinistra e 
dorotei. Nei corridoi semide
serti della Fiera campionaria di 
Pesaro, teatro di una festa che 
stenta a decollare, se ne perce
pisce per la verità soltanto 
un'eco lontana, come di un 
temporale a venire. E i segnali 
che ieri si sono scambiati i due 
vicesegretari suonano criptici: 
per Lega il problema e appli
care i deliberati di Assago, per 

Sergio Mattarella, invece, «sul 
piano dell'iniziativa bisogna 
andare olire». Ma la discussio
ne, ormai, è aperta: e ciascuno 
vi partecipa come pud, in atte
sa che i Gava, i Forlani, gli An-
dreolti escano dal surplace e 
decidano le proprie mosse. 
Che i giochi siano appena co
minciati, lo dimostra per esem
pio il calore con cui un fedelis
simo di Forlani, Pierferdinando 
Casini, ha salutato la proposta 
di De Mita: «Capisco le preoc
cupazioni di Forlani, ma la De 
ha bisogno di gesti forti di rige
nerazione, e l'azzeramenlo 
delle tessere potrebbe essere 
uno di questi». 

Lega invece scrolla il capo e 
a De Mita risponde cosi: «Di 
provocazioni ne abbiamo fatte 
troppe, ora passiamo alle pro
poste». Il peso delle tessere, 
lutt'al più, può esser ridotto del 
50%. E Vitalone - diversamente 
da quanto finora sostenuto da
gli andreottiani - si dice d'ac
cordo. Quanto all'idea «neo-
sturziana» di affidare ai gruppi 
parlamentari il potere di ge

stione, Lega osserva che si trat
ta di «una forzatura», e anzi dà 
a De Mita del «doroteo», per
ché «nelle realtà locali dare il 
potere ai gruppi consiliari si
gnifica darlo ai luoghi dove si 
annida l'apparato clientelare». 
La soluzione, per Lega, e sem
plice semplice: «Ci serve la ri
flessione più che un atto ecla
tante». Quanto a Forlani, deve 
restare per «guidare il rinnova
mento». Certo, neppure Lega 
pare entusiasta del partito di 
cui è vicesegretario: «Dove si 
discute la strategia della De? In 
un congresso urlante? In un Cn 
sempre più ampio che si riuni
sce poco? In Direzione7», e via 
interrogando. Ma le soluzioni 
ancora non ci sono. «Qualcosa 
di nuovo deve nascere nel par
tito», profetizza Lega. E per il 
momento conferma che il con
vegno di Azione popolare que
st'anno non ci sarà. Avrebbe 
potuto sancire lo spappola
mento della più grande cor
rente de, ma l.ega presenta la 
rinuncia come «un contributo 
al dialogo», visto che «il vec

chio sistema correntizio non 
funziona più». 

La sinistra si sta invece 
schierando su tutt'altre posi
zioni. «Il tema di fondo del 
prossimo Cn - preannuncia 
Mattarella - è la crisi dei partiti, 
la crisi della De, Dal Cn dob
biamo perciò uscire con posi
zioni sostanzialmente innovati
ve, che siano percepite come 
tali dall'opinione pubblica». E 
Rino Nicolosi usa parole ana
loghe e apre il fuoco su Forla
ni: «È il segretario di un con
gresso in cui la De era un'altra 
rispetto a quella che vogliamo 
costruire Certo, insieme ad al
tri può governare la fase transi
toria. Ma l'amministratore di 
una società non può esserne 
anche il liquidatore». È proba
bile che nell'offensiva lanciala 
dalla sinistra de abbia un ruolo 
non secondario il tentativo di 
riassorbire i «ribelli» di Marti-
nazzoli e Fracanzanì. Ma di 
fronte alla «campagna d'au
tunno» di De Mita, è prima di 
tutto la fragilità dell'equilibrio 
che regge oggi la De ad esser 
messa a nudo. 

Programma concordato con Pds, Psi, Psdi, Pri, Pli e Verdi 

Puglia, giunta in alto maire 
La De: no a volti nuovi 

L U I G I Q U A R A N T A 

• • BARI. Ancora in alto mare 
la formazione della giunta re
gionale pugliese. Arrivati al 
dunque, all'organigramma, le 
ipotesi di rinnovamento politi
co e morale sulle quali si era 
compattato già prima delle fe
rie l'accordo dei partiti della si
nistra (Psi, Pds e Psdi), si scon
trano con la violenta resistenza 
di una parte almeno della De, 
sorda alla richiesta di un radi
cale cambio di uomini alla gui
da della Regione. 

La richiesta di volti nuovi in 
giunta e stata giustificata unita
riamente dai partiti della sini
stra con la necessità di dare un 
forte segnale di cambiamento. 
La Regione Puglia ha accumu
lalo un passivo record (in bi
lancio sono iscritti debiti per 
circa 2.000 miliardi, più che 
raddoppiati però dai bilanci 
degli enti strumentali) a causa 
di una gestione clientelare del
la spesa che la giunta centrista 
dimissionaria guidata lattan-

ziano Michele Bollomo non ha 
minimamente modificalo ne
gli ultimi due anni. Per una 
svolta radicale nella politica 
della Regione si era schierato 
unitariamente il movimento 
sindacale che a giugno in oc
casione dello sciopero genera
le regionale aveva chiesto 
esplicitamente la testa di Bol
lomo. 

Nella riunione a sette (De, 
Pds. Psi, Psdi, Pri, Pli e Verdi) 
di ieri se«a si sarebbe dovuta 
concludere la trattativa sul pro
gramma e definire l'assetto 
della nuova giunta, da elegge
re nelle intenzioni venerdì 
prossimo, In tempo per far fare 
passerella al nuovo presidente 
all'inaugurazione della Fiera 
del Levante Ma nel corso della 
settimana scorsa il commissa
rio de Mauro Pennacchio (lat-
tanziano) aveva alzato im
provvisamente il tiro contro la 
sinistra definendo inconcepi

bile il no a Bellorno e agitando 
l'ipotesi di una maggioranza 
senza la sinistra e con il Msi. A 
fare le spese di questa sparata 
era stata però la già difficile 
coesione intema dello scudo-
crociato: gli uomini che già 
avevano spinto per l'apertura 
al Pds avevano denuncialo ad
dirittura come illegittimo il 
commissario, chiedendo che a 
dire l'ultima parola sulla crisi 
sia un'assemblea di parlamen
tari e consiglieri regionali. Ieri 
mattina prima dell'incontro 
collegiale si è cosi riunito il 
gruppo De che ha ricostruito 
una debole unità dando man
dato alla delegazione (inte
grata dai rappresentanti della 
minoranza) di proseguire nel
la trattativa con il polo di sini
stra (riconosciuto per la prima 
volta come tale) senza scio
gliere però il nodo della presi
denza della giunta. Venerdì 
prossimo, quindi il Consiglio 
regionale approverà solo il 
programma della nuova giun
ta. 


